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LA GRANDE PROVA ALL' IPPODROMO Di VMNCENNE8 

Gelinone regina del trol 
ha trionfato nel "Prix d 
Un bacio per 15 milioni Ai posti d'onore si sono piazzati Hatlk 

ed Heli Voto - Squa l i f i ca to Or io lo 

DERAGLIO TECNICO 

1) GELINOTTE, madame 8u-
zanne Karle (Fr.) cbarley 
Mills, in 3'32"1; 

t ) Hatlk, Rene Guihout, (Fr.) 
Gougeon 3'32"6; 

3) llell Volo, conte d'Orlano, 
(Fr.) Capovllla 3'32"»; 

4) Tamplko, Stali Anette, (Sve­
zia, Nordln 3*33"4; 

5) Hot du Maral». (Fr.) Se-
KUlnot Renaud VIVI', 

6) Itonere II (Fr.) Lambert, 
Goullllrr; 7) Hours (Fr.) Mei-
lette, Mellette; 8) CI (Fr.) Hu-
quet. Slmonard; 9) Dalus li 
Michel (Fr.) Perlhttrg; 10) Eni-
den (Ol.) Erna Krulthof; l i ) 
Infante i l , Urinisene (Fr.) Sl­
monard; 12) Huisard IH, A. 
Belarle* (Fr.) Vercruysse; 13) 
Herodlade III, scuderia Sandra 
(It.) naroncelll; 14) Olga l'In lo 

Tutnlcr (Ol.) Slilerllus; 15) Gra-
cleux Vendern, Cilici (Fr.) Ce­
ruti - Malllard; 16) Home Frrr, 
razza Ticino (It.) Zamobono 
(alinbndonato); 17) Oriolo, scu­
deria Kyra (II.) Ilrlghrntl 
(squaliflcato per rottura). 

La signora Karle hacla affettuosamente GEMNOTTE dopo 

la sua ennesima vittoria: gli ha portato a casa altri 15 

milioni di franchi 

PARIGI, 27. — Sul moderno 
ippodromo di Vincennes, che 
per alcune settimane snrd il 
più grande centro europeo 
del trotto, la « Società del ca­
vallo francese » ha fatto di­
sputare il 36 Gran Prix 
d'Amerlque, dotato di 15 mi­
lioni di franchi, di cui 8 al 
vincitore. 

La prova ha opposto, sui 
2.600 metri della pista grande, 
i migliori specialisti d'Euro­
pa, venuti dall'Olanda, dalla 
Svizzera e dall'Italia, ai ca­
valli francesi, fra cui la fa­
mosa Getinotte che, malgrado 
l'handicap di 25 metri, ave­
va l'oneroso ruolo di favo­
rita. 

Dopo la temperatura gla­
ciale dei giorni scorsi, oggi 
il tempo era incredibilmente 
dolce. Un'enorme folla aveva 
invaso tutti i reparti dell'ip­
podromo. Nella grande sala 
del peso era impassibile cir­
colare. Gli scommettitori, in 
lanohissmiP file, aspettavano 
agli sportelli del totalizzatore 
di poter fare le giocate. 

La gara si è risolta in una 
facile vittoria di Gclinotte 
che, avvantuygiaUisi dopo ap­
pena mille metri, ha conti­
nuato senza essere seriamen­
te minacciata. Fra i cavalli 
stranieri il miglior risultato 
e stato ottenuto dallo svedese 
Tampico che ha sempre fatto 
parte del gruppo di testa e 
si è classificato Quarto. II 
cavallo olandese Emdcn è 
stato visto in terza posizione 
sino a mil le metri dall'arrivo; 
ma a 500 metri era sorpas­
sato e terminava undecima 
Olga Pluto non 'ha mai fi­
gurato. 

In quanto ai cavalli ita­
liani, mai sono apparsi peri­
colosi. Oriolo guidato da Bri-
ghenti doveva essere distan­
ziato per andature irregolari. 
Home Frce con al sediolo Or­
lando Zamboni partito male, 
non ha terminato. Hcrodia-

de IH, guidato da Baroncini 
non ha mai figurato ed è 
terminata tredicesima. In/ ine 
Tornese che avrebbe dovuto 
essere guidato da Santi è sta­
to ritirato all'ultimo momento. 

Il tempo di Gclinotte rag­
guagliato al km in V20"8, 
costituisce il primato della 
corsa. Il precedente l'21"7 
apparteneva dal 1925 a For­
tunato II. 

La partenza è stata eccel­
lente. Prende il comando Em-
den seguito da Hussard, Heli 
Volo, Kutifc e Olga Pluto. 
Ma Gclinotte era presto so­
pra gli avversari ed al pas­
saggio alle tribune era quarta 
assieme ad Emden, Hussard 
ed Hot Du Afarais. Ai 1.100 
metri conduceva ancora Em-
den segito da Hussard ap­
paiato a Gclinotte, Tampico, 
Ilatik ed Oriolo, Poco dopo 
Gclinotte assumeva il co­
mando e trottava verso il 
traguardo senza essere minac­
ciata. La sud andatura è stata 
magnifica come potenza e sti­
le e la cavalla ha compiuto 
l'ultimo tratto della corsa fra 
una strepitosa ovazione. Con 
quella di oggi Gclinotte se­

gue 41 vittorie, tra cui due 
conseguite nel G. P. Amerira, 
nel 1956 e nel 1957. 

Vinto d i un tuhMers 
il « Pr. Santa Anita » 

ARCABIA (California), 27 .— 
Il cavallo « S p l n n e y » , outsider 
della corsa, ha vinto per una 
lunghezza e mezza il «Santa 
Anita Maturlty», su un miglio 
ed un quarto, dotata di 176.000 
dollari di premi. 

Il vincitore, che ha superato 
nel finale « B e a m Rider », era 
montato dal fantino Harmatz. 

Ancora sema conoscema 
1'aujlrallano Marshall 

CAMBERRA, 27 — L'ex 
primatista mondiale di nuoto 
s t i l e libero, l'australiano 
John Marshall, vittima di un 
incidente di automobile, non 
ha ripreso conoscenza dopo 
48 ore. 

E* stato trasportato in am 
bulanza al « Royal Melbour 
ne Hospital ». 

CI pare di sentirla, mamma Baldini: «Ti sei messo la maglia pesante? ». E come tutte le mamme del mondo, eccola preoccu­
parsi della salute del suo figliolo. Il bravo Ercole ascolta I consigli di chi ne sa più di lui e si mette I giornali sotto 

il maglione d'allenamento per riparare I polmoni dui vento gelido. 

QUESTA SERA A BOLOGNA U N ' INTERESSANTE R I U N I O N E PUGILISTICA 

"Cesco,, Cavicchi e Oe Persio di scena 
cont ro g l i aus t r i ac i Senn e d H e r o l d 

// gigante di Pieve di Cento tenta nuovamente la scalata al titolo europeo — Altri equilibrati con­
fronti saranno quelli fra Stampi e Macule e fra Consorti e Rabà — In apertura il match Sarti - Bardi 

U n ' i n t e r e s s a n t e r i u n i o n e 
p u g i l i s t i c a a c a r a t t e r e i n ­
t e r n a z i o n a l e a v r à l u o g o 
s tasera al « P a l a s p o r t » di 
B o l o g n a i m p e r n i a t a s u l l a 
r e n t r é e d e l l ' e x c a m p i o n e 
d 'Europa de i pes i m a s s i m i 
F r a n c e s c o C a v i c c h i , c h e 
a v r à p e r a v v e r s a r i o il g i o ­
v a n e pari p e s o a u s t r i a c o 
A l o i s S e n n . 

Il n o m e di « C e s c o > C a ­
v i c c h i è s e m p r e u n a t t r a t ­
t i v a p e r g l i a p p a s s i o n a t i 
d e l l a b o x e b o l o g n e s e , n o ­
n o s t a n t e c h e il g i g a n t e di 
P i e v e di C e n t o a b b i a d a t o 
loro q u a l c h e d e l u s i o n e : la 
u l t i m a infat t i è s t a t a la 
p e r d i t a d e l t i t o lo e u r o p e o 
d e l l a c a t e g o r i a ad o p e r a 
d e l l o s v e d e s e J o h a n s s e n 
l ' anno s c o r s o n e l l a s t e s s a 
B o l o g n a . M a la « g r i n t a > 
e il t e m p e r a m e n t o s f o g ­
g i a t o da C a v i c c h i n e l v i t ­
tor ioso c o m b a t t i m e n t o s o ­
s t e n u t o u l t i m a m e n t e a 
R o m a c o n t r o il b e l g a E u -
g e n e h a n n o r ida to f iducia 
n e i propri m e z z i a l l ' a l l i e -

C LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 3 
A Roma Capriccio supera Cellini 

Fotofinish del mil ionario f ren i lo Trevi: ron maggiore facilità del previsto CAPRICCIO ha battuto il pur valente Cell ini 

A Napoli: SPINOLE 
GRANDE STtrPLE CHASE DI 

NAPOLI - tire 2.O0O.00O. m. 1500: 
I) Splndle (62 D. Murray) drl ton­
te Nenl Da Zara: 7) Xaco (7.1 A. 
Mattel); 3) Zuliart (73 L. felli). 
Non piazzato: Sprga^o (caduto). 
DUtacchl : 12 lun^hrz/r. lontano. 
Totalizzatore: 2S-?.! .-, Uir>. 

Le altre cor** timo stale »lnte 
da: Venezian. Thor. Demonio. Ad-

, mirai John. Trlone. Gheroyaz. Val-
lorla e Tuc*on. 

Mulina: BURLAMACCO 
FIRFN7C, 27. — Ritorno al Mic­

e t t o di RutUmirto (1640 A. Bia­
sini) della vuderia del Tirrena og­
gi alle Mulina nel Premio dei Colli 
(lire 4OOO0O. metri IMO) preceden­
do Makaco (IMO I". Lnngttl). Dkk 
Johnson (1644 M Baldi) e Tarano 
Prtnce («M0 A. Pnngttappl). Non 
piazzati: Taormina. Lubra. Negli*. 
Chinino, Kon Tili e I eli. Tempo: 
l"II"9 10. 

Totalizzatore: V». 53. 30. 15 (96$). 
te altre corse sono Mate vinte 

da: Orava. Mattutina. Obler. Ista-
rnfna. Signora Nera e Circo. 

A Trieste: OWSSÉUS 
TRIESTE. 27. — Nell'odierna riu­

nione ippica, corsa principale e 
«tato n Premio del Chianti (corsa 
Totip), fccone il dettaglio: Pre­

mio del Chianti (lire 273.000. me­
tri »<»): I) Odliseus. tempo \2s" 
e 9 10) (guida Gran/etto, scadé­
rla Granzottn): 2) Adamantina. 
t. I H " (sciid. Waschl): 3) Tutor-
Wo, 1*25 ' (snida Quadri, so d 
Borln). Tot.: 390. Ut. 35. 4t. 27H. 
t e altre corse sono ttate Tinte da 
Magona. Rombo. La Mendola. 
Nanduska. ("errantlna. Costarica, 
Latlsana. Corretta. 

A S. Siro: COMACWO 
MILANO. 27. — L'odierna riu­

nione all'Ippodromo di S*n Siro 
era Imperniata sul Premio Po. fc­
cone i ritoltati: Premio Po (l~ S00 
mila. m. 2OC0): I) Cornicino (Vi­
valdo Baldi) 122'; 2) Giunta; 3) 
Marzio; t) Morfina. N.P.: Mister 
Faro e Nimbo*. Tot. 17. M, 17 (36). 
Le altre corse mono «tate vinte da 
Steffr. Dt*M FtUew, Ponplere, 

tri • 

PREMIO TRASTEVERE — Lire 
I.0.V.000. metr i 1660: 
1) C a p r i c c i o (2000 Al. Ci­

cognini) del cornm. S. Sonnino; 
2) Cellini (2000 W. Casoll) del 
conte P. Orsi Mangclli; 3) Brigan­
tino (2000 Od. Baldi) del com.te 
R. Romano; 4) Du Plessls (2000 
II. Baldi) della scud. Iride. Non 
piazzato : Calanco (W00 O. B«»n-
Giovanni). Tempo 243" (al chilo­
metro Vii"s |0). 

Totalizzatore; 15. II. 13 (15-19) ?>. 
RISULTATI DELLE Al TRE COR­

SE PIR CAVALLI PAGANTI: 
TI I c o n a (A. NaUncell). (mo­
ria: 219. 29. |S (194-l^Ot); A p a ­
c h e (G. Ossanl). Mordanat: 24. 
13. 13 (25) 1926: O v i d i o (R. 
D'Errico. Piva, Ablsslnla: 81. 2T>, 
49. 34 (731) 139; Z i p o l o (A. 
Macchi). Beonio: l ì . 12. 16 (39-SS) 
151; r i a b l o x (U. D'Errico jr.). 
Bengodi. Ricetta: 124. 25. 15. 16 
(775-521) 171; A c h e n l o (F. Pap-
padia). Bovarj: » . 39. 41 (291-571) 
1091; A r g i n e (A. De Vincenzo). 
Clonata. Equità: 160, 32. 17. 19(347) 
I0C6 D.A. 36.050. 

Tolla di eccezione ieri al­
l'ippodromo di Villa Glori per 
il confronto Capriccio-Cclli-
ni nel milionario » Premio 
Trevi » che figurava al cen­
tro del convegno; e certa­
mente sarà rimasta soddisfat­
ta dello spettacolo offerto da 
due magnifici quattro anni e 
della vittoria di Capriccio che 
olire ad essere il beniamino 
di casa si è anche dimostrato 
il più forte al momento. 

Capriccio ha r into con 
grande autorità e facendosi 
applaudire per il suo spet­
tacoloso spunto lungo la cur­
ro finale allorché i compri­
mari hanno alzato bandiera 
e sono renuti alta ribatta i 
due magnifici antagonisti: e 
va detto che la sua vittoria 
ha tanto maggior valore per' 
che* Capriccio ha dovuto rin-
cerc l'handicap di u-.a rot­
tura dopo il via dc'la quale 
per la verità i suoi diretti av­
versari non hanno saputo pro-
Zitta re. Cellini ha cono ben» 
I M i ttato nettamente infe­
riore «1 no crrtfaffonista; e la 

Scuderia Mangelli ha anche, 
a nostro parere, sbagliato 
tattica di corsa giacché ha 
permesso a Caprìccio un fa­
cile ricongiungimento dopo ta 
prima rottura ed ha indugiato 
troppo nel giro finale a man­
dare all'attacco Cellini forse 
troppo fidando in questi per 
la fase finale spunto a spun­
to con Capriccio. 

Al via Calanco e Cellini 
marcavano qualche incertezza 
e ne profittava Dn PICMÌS 
per sfilare al comando davan­
ti a Cellini. Brigantino e Ca­
lanco mentre Capriccio era 
in rottura prima della curva 
delle scuderie ma rrntca ri-
messo al colo da Cicognani 

e si accodava al gruppo sen­
za perdere molti metri. 

Ai quattrocento / inal i Cel-
lini rhe era rimasto sempre 
pass i lo in seconda posizione 
pcrt irc di scatto ma già Ca­
priccio era al suo fianco. 
Malgrado viaggiassero in ter­
za e quarta posizione i due 
cardili sfilavano di colpo Du 
Plessis e Calanco e si di­
staccavano lungo la curva; la 
lotta era ormai tra loro due 
ma già era chiaro che Ca­
priccio aveva più cartucce da 
sparare. L'impressione rice­
veva conferma in dirittura 
ore Capriccio passava con 
grande autorità per c incere 
egero imcnte 

v o di V e n t u r i ed a n c h e g l i 
s p o r t i v i f e l s i n e i s e m b r a 
c h e a b b i a m o g ià p e r d o n a ­
to a l l o r o b e n i a m i n o la 
g r o s s a d e l u s i o n e l o r o i m ­
p a r t i t a : in fa t t i , t e m p o fa, 
in u n a r i u n i o n e a l < P a l a ­
s p o r t > d i B o l o g n a i l p u b ­
b l i c o h a g r i d a t o a v i v a 
v o c e i l n o m e di C a v i c c h i 
p r e s e n t e a l la r i u n i o n e , i l 
q u a l e è s t a t o cos ì c o s t r e t t o 
a s a l i r e s u l r i n g r i c o n c i ­
l i a n d o s i in q u e l l a o c c a s i o ­
n e c o n il s u o p u b b l i c o . 

C a v i c c h i , d u n q u e , a v r à 
s t a s e r a d a l l a p a r t e s u a il 
p u b b l i c o : n o n r i m a n e a l ­
l ' ex c a m p i o n e e m i l i a n o 
c h e di p i c c h i a r e s o d o e di 
t o r n a r e ad e s s e r e il p e r i ­
c o l o s o c o l p i t o r e c h e g i u n ­
s e al t i t o l o e u r o p e o . 

Il s u o a v v e r s a r i o , S e n n , 

Ieri a Roma I funerali 
del marinaio Menicocci 
Ieri matt ina nel la chiesa 

di Santa Maria dei Mira-
eoli in Piazza del Popolo, 
è stato celebrato un so len­
ne rito In suffragio del -
1 ' o l impionico sottocapo di 
marina Arrigo Menicocci , 
tragicamente perito in A u ­
stralia. 

Attorno s i feretro presta­
vano serviz io d'onore gli 
appartenenti all'* otto » re-
miero dei Corazzieri. 

Ass is tevano 1 due amba­
sciatori di Austral ia pressa 
il Quirinale e la Santa 
Sede, il Pres idente del 
CONI. avv . Onesti , l 'am­
mirat i lo Fadltn. In rappre­
sentanza del ministero del ­
la Marina, marinai o l impio­
nici e numerosi ammiratori 
ed amici de l lo scomparso. 

I la celebrato 11 rito ed 
ha Impartito 1 ' assoluzione 
al tumulo l i cappel lano 
maggiore de l la Marina, don 
Paolo Podici. Quindi la ba­
ra. avvol ta ne l tricolore e 
salutata da un picchetto di 
marinai che all 'uscita dal la 
chiesa rendeva gli onori mi­
litari. « s tata avv iata ad 
Ariccia, paese nat io del M e ­
nicocci. 

Numerose le corone fra 
cui anche quel le del Sinda­
co di Melbourne e del la 
Unione Italiana Sport Po­
polare. 

n o n h a n e l s u o r e c o r d n o ­
m i i l lu s tr i , m a s i d i c e s i a 
a b b a s t a n z a c o r a g g i o s o e 
d a l p u g n o c h e t a g l i a a l ri­
v a l e l e g a m b e . 

Il g i o c o d e l p r o n o s t i c o 
d i c e C a v i c c h i e l a p o s t a è 
g r a n d e : r a g g i u n g e r e i l 
t r a g u a r d o d i u n n u o v o i n ­
c o n t r o c o n J o h a n s s e n . A 
C a v i c c h i n o n rimane a l t r o 

c h e r i sa l i re la c o r r e n t e a 
forza di s o n a n t i e c l a m o ­
rosi s u c c e s s i fino a r i t o r ­
n a r e in p o s s e s s o d e l l a c o ­
rona c o n t i n e n t a l e . 

N e l s o t t o c l o u d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e , i l p e s o m a s ­
s i m o r o m a n o D e P e r s i o 
a v r à n e l l ' a l t r o p u g i l e a u ­
s t r i a c o H e r o l d u n diff ici le 
a v v e r s a r i o d a s u p e r a r e . 

D e P e r s i o b o x a b e n e in 
l i n e a ed ha u n p u g n o p r e ­
c i so e p u n g e n t e , m a d o v r à 
fare b e n e a t t e n z i o n e c o n -
t i o i i e t o l d v i n c i t o r e p e r 
k.o d e l m i l a n e s e R o c c i . 
H e r o M ha a n c h e i n c r o c i a ­
to i g u a n t i c o n i l f o r t e 
p i c c h i a t o r e p a t a v i n o F r i ­
s o ; la v i t t o r i a in q u e l l a 
o c c a s i o n e a n d ò a l l ' i t a l i a n o 
ina il p u b b l i c o c o n b o r d a t e 
di fischi d i s a p p r o v ò l a d e -
c i r ione . 

Fra l e m o l t e v i t t o r i e r i ­
p o r t a t e d a H e r o l d v a a n ­
n o v e r a t a q u e l l a s u l f o r t e 
p i c c h i a t o r e A m e i s b i c h i e r . 

L ' incontro di q u e s t a Sera 
è d i v a l o r i z z a z i o n e p e r D e 
P e r s i o il q u a l e s e v o r r à 
r ipor tare il s u c c e s s o d o v r à 
m a n i f e s t a r e d e c i s i o n e e 
c o n t i n u i t à d 'az ione . 

A l t r o b e l c o m b a t t i m e n ­
to s a r à q u e l l o c h e v e d r à 
a l l e p r e s e il p e s o l e g g e r o 
fiorentino S t a m p i c o n il 
r o m a n o M a c a l e . P i c c a n t e 
s i p r e v e d e l ' i n c o n t r o di r i ­
v i n c i l a fra i l p e s o w e l t e r s 
r o m a n o C o n s o r t i e l o s p e z ­
z i n o R a b à : C o n s o r t i p r e ­
c e d e n t e m e n t e b a t t u t o d o ­
v r à d i m o s t r a r e di e s s e r e 
b e n e a l l e n a t o e d i a v e r e 
r i t r o v a t o l a b e l l a f o r m a 
d'un t e m p o p e r a v e r e s p e ­
ranze di r i s ca t tare l ' i n s u c ­
c e s s o . 

Inf ine n e l p r i m o i n c o n ­
tro d e l l a s e r a t a il p e s o l e g ­
g e r o b o l o g n e s e Sar t i af­
f r o n t e r à il par i p e s o t o ­
s c a n o B a r d i in u n m a t c h 
a p e r t o e d e q u i l i b r a t o . 

E. V. 

Il dramma di Baldini J 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

2" 3 /5. Scatenato già all'inizio, dunque, Baldini . Ma ecco la 
durezza, la cattiveria della « je l la ». All'uscita della curva 
nord Baldini spaccava una gomma. 

La ruota della bicicletta di Baldini si accartocciava e il 
campione faceva un mezzo salto mortale. SI conciava male, 
abbastanza. Cioè: si rovinava il braccio e la gamba sinistra. 
Sulla coscia del la gamba sinistra di Baldini cresceva subito 
dopo un'ematoma grosso cosi. Zoppicava, Baldini quando si 
rialzava: difilato lo portavano In infermeria. 

Diceva ti dottore Adams: « N i e n t e di rotto, per fortuna». 
Baldini sorrideva. E Proletti (non aveva potuto trattenere 
le lacrime) si met teva il cuore in paee: che spavento però! 

A Proietti chiedevo: « Tornerà in sella? » e lui: « Mah, 
vedremo ». I giornalisti, la folla, vo levano sapere. Rispon­
deva Baldini, mezz'ora dopo. « Si, ritorno in sel la ». 

Un applauso fondo, fragoroso salutava la decisione del 
campione dell'ora. II quale — come vedremo poi, purtroppo, 
pretendeva troppo. 

Mezz'ora dopo Baldini rimontava in sella e t i lan­
ciava come le prima volta più forte ancora. Il giro di avvio 
Baldini lo compiva infatti In 21" 1/5: la folla era emozio­
nata, conquistata: scandiva a perdifiato il nome del nostro 
meravigl ioso commovente atleta che — poi — svolgeva la 
matassa dei giri di pista nel rispetto della tabella di marcia 
con la precisione del la macchina perfetta: gli orologi davano 
l' impressione di avere una carica lenta... Baldini era per­
fetto: dopo una dozzina di giri si avvantaggiava di mezza 
pista sulla distanza record di Messina. 

Ma ecco a incominciare dal giro di pista che ha il nu­
mero tredici 11 patatrac, il - colpo di pedale » di Baldini 
perdeva forza, l'azione di Baldini diveniva pesante. Baldini 
si spegneva quasi al l ' improvviso. 

Che cosa accadeva? 
La folla era sul le spine. E noi, come e più della folla; 

vano era l'applauso di s impatia e di Incoraggiamento; la 
faccia di Baldini era divenuta una maschera di dolore. Fa­
ceva pena, povero ragazzo! Proietti sembrava un uomo di 
cera: senza vita era. 

Un supplizio. Meglio piantarla, megl io darsi battuto. A n ­
che Baldini Io capiva. La « Jella >, soltanto la « je l la », brutta, 
terribile bestiaccia aveva vinto. 

Mancavano quattro giri alla fine e Baldini alzava un 
braccio: era la resa, non ce la faceva più. Si fermava e zop­
picando imboccava il nero tunnel che portava al box. E 11 
nel box scoppiava In lacrime. Era deluso, l'atleta. E «I ch iu­
deva In se stesso come in un riccio. Poi . Analmente, esplo­
deva: « No, non meritavo tanta sfortuna! >. 

INTENSA L 'ATT IV ITÀ ' SU T U T T I I C A M P I D I NEVE DEL M O N D O 

Schaller e la Isser "mondiali,, di taboga 
Mario Gios campione italiano di pattinaggio 

AL POSTO DI QUATTROCCHI ORA VICEPRESIDENTE DELL'U.V.I. 

L'ex "tr icolore. , Dario Beni 
eletto presidente del C.R-L. 

Conquistando con 73 voti la 
maggioranza assoluta, Tcx cam­
pione del ciclismo Dano Beni 
e «foto eletto presidente del 
C R lavale delVWI in sosti­
tuitone del presidente uscente 
Omo Quattrocchi che, come i 
lettori ricorderanno e stato 
eletto vice presidente dell'irvi 
al congresso di Perugia. 

La vittoria del vecchio cam­
pione premia rassoluta fedeltà 
a quello sport del quale orerà 
xpototo la causa esattamente 
cinquanta anni fa. La simpatica 
coincidenza è stata solatola dal-
l'otiemblea, divisa nel fronte 
• elettorale ». ma unanime nel 
tributare al braco tecnico ro­
mano una limnetica manifesta­
zione d'affetto. 

Ecco t risultati delle votazio­
ni per la presidenza del C.R-L.: 
Dario Beni voti 73. Natalizi* 

47. Frontoni 4, IJmsuxrwtH * Mom­
mi 3. PmwvomÉKTmrem m Poe-
doni f. 

La rotazione ha concluto una 
assemblea an uale particolar­
mente pacifica, olerei dire eu­
forica. dopo le affermazioni 
nazionali ed internazionali det 
cicli»mo e. *or>ratrutlo. dei ci­
clisti laziali. 

L'assemblea ha iniziato i suoi 
larari (presso la sede del CRAL 
Romana elettricità) dopo la ri­
mate premiazione dei corridori 
e delle Società che *f sono par­
ticolarmente distinte durante 
ranno ciclistico trascorso. 

Sottolineati da particolare 
simpatia i nomi di Costa. Fag-
pin. Emiliozzi e PtscapUa. La 
assemblea procede. Quindi, al­
la nomina della presidenza dal­
l'assemblea che ricne affidata 
all'aw. Guerriero che. davo una 
breve ed incoraggiante prolu­
sione cede la parola a Nata­
lizia, che ha Tincanco di leg­
gere la relazione morale eh* 
vie*** apt>rocHi*a per acotam* 
zion*. 

Dario Beni, campione di ci­
clismo dei tempi del 'pignone 
fisso -, e nato a Roma nel 1890. 
Ha cominciato a gareggiare nel 
I90S, imponendosi presto alVat-
tenzione del mondo ciclistico di 
allora, come uno degli elementi 
meglio dotati sul passo e sulta 
distanza. 

Ha conquistato tre volt* il 
titolo italiano professionisti: nel 
1909. nel 1911 * nei 1912. Nel 
1909 vinse ta prima tttppa del 
primo Giro d'Italia quetta che 
portò i 'girini' a Bologna do­
po 410 lem. di gara. Vinse an­
che rultima tappa dello stesso 
Giro piazzandosi nelle primis­
sime poltrone delta classifica 
pcuerafe 

Avrebbe certo conquistato 
maggiori allori se la prima 
guerra mondiale non oK aves­
se interrottm m brfftewt* eor-

«. B. 

Gli hockeisti azzurri nuovamente bat­
tuti dalla Germania col punteggio di 3-2 

(AVIDO l i 111. uro Im Ttirt* m gara del 15*« saetti 

A Davos: SCHALLER 
DAVOS. 27 — D tedesco 

Hans Schaller. ha vinto oggi 
a Davos i l campionato m o n ­
diale di - Taboga - . con un 
tempo totale di 13'47"45. Egli 
ha percorso nel la prova o-
dierna i 2 505 metri in 3*48"03. 

Torrianl ha terminato in 
3'36"11. Raffi è stato terzo in 
3'45"92. 

Questa la classifica genera­
le: 1) Schal ler (Germ.) in 
13'47"45; 2) Torriani (Svizz.) 
13'57"78: 3) Raffi (Austria) 
13'58"77; 4) GRABER (Italia) 
13'59"45; 5) Nacnmann (Ger­
mania) 14'01'*48; 6) Stri l l inger 
(Germ.) 14*01**80; 7) Grund-
mann (Germ.) 14'02"45: 8) 
MueUer (Svizz.) 14*03"79; 9) 
Lenz (Germ.) 14'05"20: 10) 
Leimgruber (Aust ) 14'05"44. 

II titolo femmini le è anda­
to all'austrìaca Marie Isser 
che ha segnato nel la batteria 
finale 3'57"23, totalizzando un 
tempo di 14'55"01. La tede­
sca MueUer è giunta seconda 
in 4'54"86. 

A Campiglio': GIOS 
M A D O N N A DI CAMPI­

GLIO. 27 — L'asiaghese Ma­
rio Gios ha v into il t itolo ita­
l iano assoluto d i campione 
di pattinaggio velocita su 
ghiaccio. Le gare s i sono con­
cluse oggi ed hanno confer­
mato la rivelazione Gios che 
ieri aveva battuto il primato 
dei 5000. 

Ecco la classifica finale: 
1) Gios Mario ( C J . Asia­

go) punti 196.227; 2) Citterio 
Guido ( U S . Des io) p. 200 28; 
3) Tornati Renato ( P A A . 
Bolzano) 200.143; 4) Calza 
Carlo (S.G. Cortina) 201.390. 

Ed ecco i risultati del le 
odierne gare: 

Metri 1500: 1) Citterio Gui­
do in 2-19"; 2) Gios Mario 
2*20"3; 3) Mitto Antonio i n 
2-22"5. 

Gara metri 10000: 1) Gios 
In 17'43"2; 2) Tornasi 18*01-8; 
3) Calza 1 8 W 8 . 

A 1*4 T«th: la GERMANIA 
B A D TOELZ. 27 — Alla 

presenza di 4 500 persone la 
Germania ha battuto o^gi 
1'Jfalia per 3-2 in un incontro 
internazionale di hockey sul 
ghiaccio, n punteggio nei tre 
tempi è stato: 0-0. 1-0. 2-2. 

Per i tedeschi * stata una 
vittoria fortunosa. Essi hanno 
dovuto lottare molto più l u -
ramente di Ieri sera a Gar-

misch per spuntarla sulla 
squadra italiana. 

II portiere tedesco Buchin-
ger ha salvato la sua squadra 
dalia sconfitta esigendosi in 
tuffi spettacolari. 

A St. Moritz: U SVIZZERA 
ST. MORITZ. 27 — Ecco i 

risultati del campionato e u ­
ropeo « Juniores - d i bob a 
due: 1) Heinzleu-Kuedcrl i 
(Svizzera) che effettuano la 
quarta ed ultima prova odier­
na sul mic l io del percorso 
in l'26"55. Tempo complessi­
vo: 5'35"40; 2) Isser Rennho-
fer (Austria) in 5*38"a: 3) 
WiWa mseAUillen 8 Tefl a-d.inl 
Will iams e Al lentown (USA) 
in 5'38"71. 

A Le Lode: DAESCHER 
LE LOCLE. 27 — 11 c a m ­

pione svizzero di salto con 
gli sci. Andreas Daescher. ha 
vinto oggi l'ultima prova de l ­
la settimana di salto svizze­
ra. ma non è stato in grado 
di togliere all'austriaco Wal­
ter Habersatter il primo p o ­
sto nella classifica finale. 

Cippi vince a Cames 
BMgara«QeaHcaìifi» 
CANNES. 27 — Fausto 

Coppi, in coppia con II 'gen­
tleman - Sauchon, ha vinto 
oggi la classico corsa cicl i­
stica francese a coppie, de­
nominata ' Gran Prix det 
Gentlemen ». TI ' campionis­
simo ' ha effettualo éue volte 
il percorso di gara, prima in 
coppia con il » gentleman » 
Fenaroli di Milano, poi con 
il francese Souchon. Xella 
prima prova Fenaroli-Corrai 
sono partiti in dodicesima 
posizione (dietro Gonnet-Gal-
mi e Billiot-Zaplicìcy) e han­
no condotto la gara spingendo 
a tutta forza. 

Nella seconda parte della 
gara Souchon-Coppi hanno 
preso il ria in ultima posi­
n o n e (dietro la coppia Vin-
quenault-Anquetil). Un buoi 
tratto del prrcirvt n » , ™ ~*-
fc'tuato a ruota con la coTÌ.I 
Cmquenault-Anquetil. la ivc-
le. nonostante tutti gli sforzi 
e oli incitamenti del giocane 
Anquetil , e stata superata e 
distaccata. TI tempo ottenuto 

da Souchon-Coppi è «tato di 
J9 ' IC. 


